Ripartiamo dalla Costituzione, dall’antifascismo e dal lavoro per ricostruire la sinistra e l’opposizione sociale al governo delle destre 

Nelle elezioni del 13 e 14 aprile la Sinistra ha subito una sconfitta storica e, per la prima volta nella storia della Repubblica, non sarà rappresentata in Parlamento. Per la destra di Berlusconi, Bossi e Fini non è solo una vittoria elettorale ottenuta con grande consenso popolare, ma una vittoria politica che ne sancisce l’egemonia culturale ed etica e sulla società italiana. 
Nei due anni del governo Prodi, il nostro popolo ha visto deluse le aspettative; in un contesto governato più dai poteri forti (Confindustria, mafia, banche, Vaticano …) che dalla politica, ha percepito le difficoltà della Sinistra  nel delineare una ipotesi credibile di alternativa di società, quell’”altro mondo possibile” che aveva suscitato negli anni scorsi tante speranze di cambiamento. Nei compromessi continuamente al ribasso, la nostra gente ci ha percepiti lontani, in qualche caso anche noi parte della "casta". La proposta elettorale della Sinistra/l’Arcobaleno è stata  vissuta come progetto calato dall’alto per rispondere ad una immediata esigenza elettorale, costruito tra vertici politici, astratto dai problemi quotidiani delle persone.
La vittoria delle destre è anche il frutto della miopia politica del Pd di Veltroni che, dopo aver spinto per il superamento del governo Prodi, dopo aver invocato come valore la semplificazione della rappresentanza politica, con la pressante richiesta del voto utile (alla prova elettorale del tutto inutile) ha ottenuto l’unico risultato di un Parlamento senza la Sinistra. Il giorno dopo le elezioni, Montezemolo, che aveva fornito importanti candidature al PD, soddisfatto per la scomparsa politica della Sinistra , con un pesante attacco alle rappresentanze sindacali ha invocato la sua scomparsa sociale. Emma Marcegaglia, fresca presidente di Confindustria, si è presentata chiedendo la cancellazione del contratto nazionale, la revisione dello Statuto dei lavoratori e subito l’ammorbidimento delle norme sulla sicurezza nei cantieri e nelle fabbriche.
In Camera e Senato i presidenti appena insediati, hanno indicato come primo obiettivo la revisione della Costituzione in senso autoritario e il superamento del lavoro come fondamento della Repubblica riconoscendo come nuovi valori il benessere economico e l’iniziativa dell’impresa.  
Perciò  il tema della costruzione di una sinistra ampia che renda possibile una rappresentanza politica delle istanze sociali diventa, più di prima, una assoluta necessità.  Non ci sono scorciatoie ne formule magiche: la Sinistra nasce solo dalla partecipazione, con un lavoro permanente di radicamento nella società e di vicinanza anche fisica ai ceti più deboli. Ripartiamo dal basso e riprendiamo il cammino; ripartiamo da quello che c’è: Rifondazione Comunista intende fare la propria parte e si impegna a rilanciare e rafforzare la propria presenza sul territorio in stretto rapporto con tutte le forme di partecipazione democratica. Costruiamo una rete che coinvolga partiti, pezzi di movimenti, associazioni, singole compagne e compagni. Costruiamo l’opposizione sociale al governo Berlusconi ripartendo dalla Costituzione, dai valori dell’antifascismo e del lavoro. Contro le fabbriche della paura costruiamo le fabbriche del coraggio e della speranza. 

Il Circolo Valcalepio di Rifondazione Comunista ringrazia tutte le compagne e i compagni per il grande e disinteressato impegno profuso nella campagna elettorale e le elettrici e gli elettori che hanno sostenuto “La Sinistra, L’Arcobaleno”.  Invitiamo tutte/i a partecipare con il proprio contributo di idee, suggerimenti ad un
Incontro pubblico

Presso la Sala Polivalente
centro storico di Calepio
Venerdì  9 Maggio ore 21
Intervengono:    Ezio  LOCATELLI, deputato uscente di Rifondazione Comunista
Claudio SALA, segr. Circolo Valcalepio di Rifondazione Comunista
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Partito della Rifondazione Comunista 

Circolo della Valle Calepio

Castelli Calepio, Via Roma 21
Info: Claudio 333-8737525
